
L’UDIENZA

PESAROMortadopounacompli-
canza post intervento chirurgi-
co,maxi risarcimento da 1,5mi-
lioni già incassato dai parenti
della vittima. Ieri la prima
udienzaperilprocessochevede
il direttore di Neurochirurgia di
MarcheNordLetterioMorabito
a giudizio per omicidio colposo.
Il caso riguarda la morte nel
2013dellapazienteNadiaBollet-
ta, 38enne di Cingoli, moglie e
madre di una bambina che fu
operata al trigemino. Secondo
l’accusa rappresentata dal pm
Narbone l’interventoeracontro-
indicato per i rischi connessi a
una patologia neurodegenerati-
va, la Mngie (Encefalomiopatia
neurogastrointestinale mito-
condriale)di cui la donna soffri-
va.Dopo l’interventoerasoprav-
venutaunacomplicanza, ladon-
na èmorta per ipertensione en-
docranica, come stabilito
dall’autopsia. In pratica la pres-
sione all’interno del cervello sa-
rebbe cresciuta fino a farla en-
trare in coma. L’esame autopti-
co non chiarì se ci furono re-
sponsabilità deimedici. Daquel
momento l’interessedei familia-

ri era quello di capire se Nadia
potesse essere operata anche e
soprattutto inrelazioneallama-
lattia degenerativa di cui soffri-
va. Sospettando che ci fosse sta-
tanegligenzadapartedellostaff
medico, avevano denunciato
tuttoallaprocuradella repubbli-
ca.Per consentire lapresenzadi
consulenti di parte all’autopsia,
fu aperto un fascicolo a carico
della dirigenzamedica per omi-
cidio colposo. L’avvocato Gen-
naro Esibizione del Foro di Pe-
rugia, specializzato nel ramo
della responsabilità medico sa-
nitaria, assiste i parentidellavit-

tima. «Leparti civili, nelleperso-
ne del coniuge diNadia, della fi-
glia minore, dei fratelli e dei ge-
nitori,hannorevocato la loroco-
stituzionenelprocesso, inquan-
to sono stati integralmente ri-
sarcitidall’AziendaOspedaliera
Ospedali Riunti Marche Nord –
spiega Esibizione - pertanto re-
sta solo la possibilità che i fami-
gliaridiNadia sianosentiti, qua-
li testinella loroqualitàdiperso-
ne offese. Il risarcimento milio-
nario non potrà comunquemai
ristorare la perdita da questi su-
bita. Ma abbiamo dato voce al
dolore incolmabiledei famiglia-

ri di Nadia Nicoletta Bolletta.
Parliamo di un gravissimo dan-
no sofferto da tutti i famigliari
dellavittima».Ladifesa, rappre-
sentata dagli avvocati Paolo
Biancofiore e Roberto Brunelli,
avevachiesto ilnon luogoapro-
cedere sostenendo che non ci
fosse alcuna controindicazione
all’intervento per la pregressa
Mngie. La donna soffriva di una
grave nevralgia del trigemino
che le rendeva la vita impossibi-
le perché i potenti analgesici
che con il tempo aveva assunto
non facevanopiùeffetto. Secon-
do la difesa, l’intervento consi-
steva nel distacco fisico di una
venachepremevasul trigemino
conun’azionemeccanicaprovo-
cando il fortedolore. «Lenume-
roseperiziemedico legali –chiu-
deEsibizione - come si leggeda-
gli atti di causa “avevamesso in
attoun intervento sulle cui indi-
cazioni esistono perplessità in
rapportoai rischieperaverpro-
ceduto, in sede di intervento di
microdecompressione vascola-
re del trigemino, alla sezione
della vena Dandy, non avendo
proceduto alla separazione del-
la vena dal nervo». Il processo è
statoaggiornato.

LuigiBenelli
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L’INVESTIMENTO

FOSSOMBRONE Per il parco ar-
cheologico Forum Sempronii
la Regione ha stanziato in bi-
lanciouncontributodi30mila
euro«peravviare iprimi inter-
venti necessari edurgenti al fi-
nedirenderevisitabile il sito».
Non solo, dal momento

che, approvando la mozione
presentata da Piergiorgio Fab-
bri del M5S e votata da tutti i
rappresentantidellaprovincia
pesareseedall’assessorePiero-
ni, la Regione si è impegnata a
valorizzare i parchi archeolo-
gici marchigiani «anche attra-
verso il coinvolgimento dei
soggetti locali interessati pub-
blici e privati, delle Università
e della Sovrintendenza preve-

dendo risorse sia nel bilancio
annuale che in quello plurien-
nale per consentire la valoriz-
zazione degli stessi». Il risulta-
toottenutosegnaunasvolta.
«È un primo passo, di cui

andiamo fieri, che permetterà
finalmente, dopo più di qua-
rant’anni, di avviare progetti e
realizzare all’interno di
quell’area investimenti impor-
tanti per tutta la città di Fos-
sombrone» commenta Fabbri
al quale va riconosciuto il me-
ritodi aver condotto inporto il
suo progetto. La giunta comu-
nalehanel contempodesigna-
to il professorOscarMei diret-
tore onorario con funzioni di
coordinamento dei beni ar-
cheologici.Ha il compitodi in-

dividuare un progetto com-
plessivo di promozione del si-
to archeologico, proporre in-
terventi di miglioramento di
fruibilità dei beni, promuove-
re attività di coordinamento e
di pubblicizzazione del patri-
monio culturale. Mei non ha
bisogno di presentazioni per
aver svolto un ruolo primario
nelladirezionedegli scaviaFo-
rumSempronii a fiancodiMa-
rioLuni.
Il Comune ha anche sotto-

scrittocon laProvinciauncon-
tratto di comodato gratuito
per la gestione e la valorizza-
zione del parco archeologico
Forum Sempronii «quale ele-
mento per la programmazio-
nee gestionedel territorionel-
la sua interazione con l’am-
bientecircostante». LaProvin-
cia s’impegna a garantire la
messa a disposizione della sue
proprietà comprese nell’area
inquestione.

RobertoGiungi
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Forum Sempronii, la Regione stanzia
30mila euro per rendere fruibile il sito
Approvato il progetto
del consigliere Fabbri
Il Comune già al lavoro

Sottoscritto con la
Provinciauncontratto
gratuito per la gestione
del parcoarcheologico

Mamma morta dopo intervento
maxi risarcimento già liquidato
Aperto il processo, la famiglia della vittima non si costituisce parte civile

IlTribunalediPesaro
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UninterventoneurochirugicoaMarcheNord

IL PROCESSO

PESARO Il direttore di Neurochi-
rurgia di Marche Nord Letterio
Morabitoèstatorinviatoagiudi-
zio con l’imputazione di omici-
diocolposo.
Il caso riguarda lamorte nel

2013 della paziente Nadia Nico-
letta Bolletta, 38enne di Cingoli,
in provincia di Macerata, mo-
glie e madre, che fu operata al
trigemino. Intantoviaalmaxi ri-
sarcimento da 1,5 milioni di eu-
ro.

L’accusadelpm
Secondo l’accusa rappresentata
dal pubblicoministero Fabrizio
Giovanni Narbone l’intervento
sarebbe stato controindicato
per i rischi connessi a una pato-
logianeurodegenerativa, laMn-
gie (Encefalomiopatia neuroga-
strointestinale mitocondriale)
di cui la donna soffriva. Dopo
l’intervento era sopravvenuta
una complicanza, la donna è
mortaper ipertensioneendocra-
nica, come stabilito dall’autop-

sia. Inpratica lapressioneall’in-
terno del cervello sarebbe cre-
sciuta fino a farla entrare in co-
ma. Da quelmomento l’interes-
sedei familiari fu quello di capi-
reseNadiapotesseessereopera-
taancheesoprattutto inrelazio-
ne alla malattia degenerativa di
cui soffriva. Sospettando che ci
fosse stata negligenza da parte
dello staff medico, avevano de-
nunciato tutto alla procura del-
laRepubblicadiPesaro.
Ieri mattina il giudice per

l’udienza preliminare France-
scoMessinahaaccolto la richie-
stadelpmche,nell’attribuirere-
sponsabilità penali al primario,
si è basato sulle conclusioni di
un consulente. Il processo ini-
zierà il 10 aprile di fronte al Tri-
bunalemonocratico.
La difesa di Morabito, rap-

presentata dagli avvocati Paolo

Biancofiore e Roberto Brunelli,
avevachiesto il non luogoapro-
cedere sostenendo che non ci
fosse alcuna controindicazione
all’intervento per la pregressa
Mngie. La donna soffriva di una
grave nevralgia del trigemino
che le rendeva la vita impossibi-
le perché i potenti analgesici
che con il tempo aveva assunto
non facevanopiù effetto. Secon-
do la difesa, l’intervento consi-
steva nel distacco fisico di una
venachepremevasul trigemino

conun’azionemeccanicaprovo-
candoil fortedolore.
Il coniuge di Nadia, la figlia

minore, i fratelli e i genitori, so-
nostati tutti assistiti dall’avvoca-
to Gennaro Esibizione, del foro
di Perugia, specializzato nel ra-
mo della responsabilità medico
sanitaria.
«Abbiamodato voce al dolo-

re incolmabile dei familiari di
Nadia Nicoletta Bolletta, in
quanto siamo riusciti a conclu-
dere un’ardua trattativa per un

risarcimento da un milione e
mezzodi eurocon il responsabi-
le civile dell’azienda ospedalie-
ra ospedali riunti Marche Nord
– spiega l’avvocato Esibizione - .
Parliamo di un gravissimo dan-
no sofferto da tutti i familiari
della vittima e il risarcimento
milionario non potrà comun-
que mai ristorare la perdita da
questisubita».

L’avvocatodellafamiglia
«IlpmNarbone - rileva l’avvoca-
to Esibizione - aveva fatto di-
sporre numerose perizie medi-
co legali, tutte convergenti
nell’evidenziare una condotta
colposa del primario Morabito,
il quale, come si legge dagli atti
dicausa“avevamessoinattoun
intervento sulle cui indicazioni
esistonoperplessità in rapporto
ai rischi eperaverproceduto, in
sede di intervento di microde-
compressione vascolare del tri-
gemino, alla sezione della vena
Dandy, non avendo proceduto
alla separazione della vena dal
nervo».

LuigiBenelli
©RIPRODUZIONERISERVATA

La paziente morì, Morabito a giudizio
Il primario di Neurochirurgia deve rispondere di omicidio colposo per un intervento del 2013
Vittima una 38enne, moglie e madre, operata al trigemino. Marche Nord risarcisce 1,5 milioni

Ladonnasoffrivadi una
gravenevralgia

Il decessoper l’aumento
di pressionenel cranio
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Hpresidente Marino: "Siamopronti a miptgnarti Od sojfie non deve nascondersi"

Mano tesa ai bambini disabili
Inaugurata una nuova associazioa .̂ Aiuteià te fenrigKe in difficoltà

I*8

in

di illitUO BUFiUM

PORTO RECANATI -
"ABCéD'+ vuoi dire Asso-
ciazione bambini celebratesi
e disiili: è la nuova as-
sociazione costituitasi a Porto
Recatati per l'assistenza alle
famiglie COD problemi di que-
sto gener .̂ La cerimonia uf-
ficialc di inaugurazione del
nuovo sodalizio si è svolta
sabato pomeriggio Bella "sede
di via Leopardi alla presenza
delle autorità emacine, del
presidente delF Unitala i Mar-
che Roberto Principi, detjpuo
sideate di "Salute e Soli-
darietà'1 Romano Vecchi e del
diligente dell'Istituto com-
prensivo Alberto Ardiecioni.
Lf amministrazione è stata
rappresentata dal vicesindaco
Branco Calassi e dagli as-
sessori Roberto CHattìnì, Ro-
salba IJbaldi e GìuseppeMan-
dolM.

. Anche PopposìzÌQiie con-r
aliare ha voluto essere &&-
sente con U consigliere co-
munale Giuseppe Riccetti,
Notevole la paifecipazìone
delle famiglie con al seguito
familiari portatori di bandi*
cag. H presidente dett'AB-
C&D Fabio Marino ha il-
lustrato al pùbblico presente
gli scopi e le finalità del
sodalizio, in ciò sostenuto dal
presidente onorario, Tavvo-
cato Geiuiarcr Esibizione, e
dalia ^cenresidente Anna
Raccuja. Cfli ospiti i^tìtuzio-
oali habno a loro volta espres-
so il senso della loro par-
tecipazione con interventi di

solidarietà e disponibilità
nei con&onti delle

famiglie bisognose di soste-
gno e assistenza di ogni ge-
nere.

Un piccolo rintresco a base
di dolci e spumante ha al-
lietato la chiusura ddla oe^
lijiKJTiùi con gran gioia dei
bambini presenti. Sul finire
della serata abbiamo raccolto
Ictiìchiarazjonìdelpjie.sidente
Marino. Tutto è incomin-
ciato - ha detto - con la
ricbiesta fattami da un ge-
nitore di un bambino disabile
circa la |x>ssibì)ità di avere
injfbrraazaoni utili riguardo d

propri problemi, avendo io
stesso oramai una eerta di-
mesticliezza in merito. Mi
sono affbra detto: perché in-
formare uno enontuttì?Co«5 è
nata l'idea di e citimi re una
associazione finalizzata al-
F assistenza delie famiglie sui
problemi burDcratioo ammi-
nistrativi da alìrontare. Ora,
siamo coscienti cbemoltipno-
blemi esistono anche perché
molte famiglie hanno mo-
strato finora una certa re-
ticenza a rendere pubblica la
propria situazione di disagio.
A queste famiglie diciamo:
anche noi registriamo situa-

Gennaro g^btóare e Fabio ftfei
deir associazione dì Porto Reca
rkfìte per aiutare i bambini dtsafc

La sede del stxlaiwo
è in ria Leopardi
Numerose pers&tèe
al taglio del nastni

2dooi analoghe, ma non
nascondiamo perché s
prendendo pubbiicamante
lo deUaieaità oggettìva sì i
fare il benedeìpropti jfanail
con problemi di handk
Allojra- conclude Marino-
o^gi stesso siamo a dis
siziqne nella nuova sede, <
orarinormalidì ufficios di t
coloro che vorranno a\
cinarsì a noi. Siamo già
nuinero importante (oltre
vertici, abbiamo anche ni
consiglieri) ina ho fiducia <
altri si faranno vedere
prossimi giorui'T. Ne sia
certi anche noi.


